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Predbrojba za Monarh jd 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia: CorOM 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent OMNIBUS b $ Fi KTaTaElt

Abbonamen' far die 
Monarchie vierteljahrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller,

Izlazi svaki dan osim nedjelje I evetka 
u 11 ara prije podne.

Esce ogni giorno eccettuate le dome* 
nlohe e feste alle 11 ant.

Ersohelnt tiglloh auOer an Sonn- und 
Felertagen um 11 Uhr Vormlttag.

Za uvrštenje objava n 
,Malom oglasniku* plaća 
se za svaku rieč 9 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d'affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleine» 
Anzeiger« kostet 2 h

Die niedrigste Taxe 80 b.

Uprava I urednlčtvo — Amministrazione e redazione — Admlnlstratlon und Redaktlon: Tiskara LAGINJA I dr. prije J. Krmpotlć I dr., PULA - Via Giulia br. 1.

Il fanatismo avversario.
Tempo addietro abbiamo riprodotto un 

interessante articolo dell'.Idea Italiana* 
di Rovigno, col quale seriamente ammo­
niva gli italiani a cambiare rotta e con­
siderare le condizioni dell’Istria tali quali 
sono ora e non quali erano qualche se­
colo fa.

Fu quello un momento quando abbia­
mo sperato, che almeno qualcuno degli 
avversari si ravvederà e comprenderà la 
rovina verso la quale la camorra vuole 
condurre questa nostra povera provincia.

Ci inganammo però, quell’ articolo fu 
come un momento di lucido intervallo e 
l'.Idea Italiana, al par di tutti i suoi 
colleghi nel campo avversario, cadde nel- 
l’abituale pazzia di lottare disperatamente 
e caninamente contro noi Croati, rei di 
esser vivi e di abitare in maggioranza 
l’Istria.

Poco tempo fa fu nominato a canonico 
presso la curia vescovile di Parenzo un 
sacerdote tedesco, ignaro del tutto del 
croato e che comprende poco anche l’ita­
liano. L’<Idea Italiana, si scaglia contro 
il vescovo Flapp perchè permise la no­
mina di questo ex capuccino, nel mentre 
sorpassò alcuni altri sacerdoti istriani. Fra 
gli altri vi fu — dice ,l’idea Italiana* — 
a concorrere don Antonio Toso (vecchia 
conoscenza. N. d. R.) il quale ha la di­
sgrazia di comprendere il croato ed è co­
stretto a travagliare cogli avversari !

Udite o voi tutti che non avete ancora 
perduto il ben dell’ intelletto. Taluni che 
vogliono chiamarsi «liberali,, uomini di 
moderne vedute, dicono che è una di­
sgrazia se si comprende qualcosa di croato, 
della lingua quindi parlata in maggio­
ranza nell’Istria.

Quello che in tutto il mondo civile dà 
la prevalenza per ogni posto e in tutte 
le società, la conoscenza cioè di più lin­
gue, quello è per la camorra istriana una 
disgrazia.

Ma appunto, e ammettendo l’assurdo 
della sussistenza di tale disgrazia, l'.Idea 
Italiana, dovrebbe essere grata al ve­
scovo Flapp per tale nomina. Infatti il 
nuovo canonico non ha questa disgrazia 
e non comprende il croato.

Assai lungi da noi l’idea di difendere 
forse, ma sia pure con una sola parola 
un Flapp; egli le 99 volte accontentò i 
nostri più accaniti avversari e la cente­
sima volta tenne loro il broncio quando 
nominò il suddetto canonico. Tosto si 
scagliarono contro di lui, criticando il suo 
operato 1

E che diremo noi, e che dirà il nostre 
popolo in ispecie il nostro sacerdozio?

Da quando è il Flapp a Parenzo mai 
non ci fu fatta giustizia, e sempre fummo 
offesi nei nostri sentimenti nazionali.

All’ «Idea Italiana, osserviamo ancora, 
che quella nomina non sarebbe sicura­
mente successa, se voi sedicenti liberali, 
non sareste capaci di collegarsi anche 
col diavolo contro di noi, vostri compro­
vinciali.

Credeteci che verranno ancora delle al­
tre e più importanti nomine e non sa1- 
ranno gl’istriani a coprirne i posti, per­

chè chi non vuole riconoscere il fratello 
come fratello, deve riconoscere il fore­
stiere per padrone.

NOTIZIE.
Locali.

All’ufficio di polizia.
„Il Giornaletto" di sabato interpretando 

i fatti in un sofistico modo fa dei rim­
proveri ad un impiegato di polizia, che 
starebbero bene invece nelle colonne del 
nostro giornale. Il fatto è che un eser­
cente insinuò una fantesca nata a Boto- 
nega. Il libretto di lavoro è scritto in 
croato, e il dattivo della parola Botonega 
in croato è Botenegi — in Botonega. 
L’impiegato ignaro purtroppo del croato cre­
dette che il luogo di nascita si chiama 
nel caso nominativo Botonegz, quindi 
esigette che la fantesca, se anche insi­
nuato in italiano, venga designata quale 
nativa da Botonegé Ora come classifi­
care tale procedere d’ un funzionario ? — 
E ve lo dice tosto „Il Giornaletto” : Ita­
lofona 0 ignoranza crasssa?

A noi ci pare, che siamo appunto noi 
in tutto quanto il diritto di gridare nuo­
vamente contro quegli impiegati che co­
prono un posto pubblico, ove convengono 
le parti e italiane e croate, e che non 
compredono la lingua di queste ultime.

Un croato 0 un italiano che comprende 
il croato non avrebbe fatto quella maca- 
ronatà.

Del resto ci piace constattare che i si­
gnori del „Giornaletto" comprendono il 
croato, si vede da ciò come giustamente 
spiegano il dativo: rodjena u Botonegi. 
Meno male ; ecco con uno di loro alla 
polizia non sarebbe nato quel caso. Si­
gnor Timeus e comp. fatevi avanti e noi 
saremo i primi a raccomandarvi che vi 
prendano nel servizio della polizia, voi 
almeno comprendete benissimo il croato.

Anonimia.
Quel tale Leonardo Brovedan di Bor­

tolo di cui la cronaca del 16 corr. non 
ha nulla da fare col sig. Leonardo Bro­
vedan, mecanico all'arsenale, figlio del 
sig. Giovanni Brovedan maestro d'arse­
nale, ambedue persone degne di stima.

Quel tale Giovanni Stoissich, minorene, 
che nell' „Omnibus” del 14 corr. si legge 
esser stato condannato per furto, non è 
da confondersi con Antonio Stossich di 
Antonio d’ anni 24.

Varie.
Luasingrande.
Da tutto apparisce sia vero quanto si 

scrisse in codesto giornale sulla partenza 
repentiva del podestà Leva e varie ne 
sarebbero le versioni. Alcuni dicono, che 
sia andato a Roma, ad limino apostolorum, 
per ottenere al suo „amigo” la mitra ; 
altri per dimettere monsig. Mahnić dal 
seggio vescole. Certuni dicono che si 
vuole fare una nuova società di naviga­
zione a vele ed a vapore, essendo che se 
la prima andò male, questa seconda 
devrebbe andare a gonfie vele pegli azio­
nisti,. essendo chè i direttori avrebbero 

prošloga mjeseca, te je osudjen na šest 
mjeseci zatvora, ako se međjutim ne po­
javi pravica da ga rieši.

Vidulić je osudjen je da je ozledio ne­
koga Karla Picinića što pako vjerodo­
stojni svjedoci absolutno isključuju.

Donašamo danas
Tegobe.

Nikola Vidulić pok. Vicka (Albić) iz M. 
Lošinja po punomoćniku dru. Ivanu Zuc- 
conu, odvjetniku u Puli. U pođkriepljenje 
ništovne žaobe prijavljene protiv presude 
dđ. Roinj, 2. julija 1907. p. br. Vr. 232/7/57.

Obtuženik Nikola Vidulić (Albić) pok. 
Vicka prijavio je ništovnu žaobu protiv 
presude dđ. Rovinj 2. julija 1907. p. br. 
Vr. 232/7/57 iz razloga ništovnosti koje 
u sliedećem navadja i izvađja :

I.
Ex § 281. X. 4. K. p. — Ovaj razlog 

ništavnosti obstoji u dvojakomu smjeru, 
to jest :

1. što je sudbeni dvor odbio predlog 
branitelja za pročitanje dviju prikazanih 
svjedočaba, kao protuđokaz političkim in- 
formacijam o obtuženiku.

2. Što je sudbeni dvor odbio predlog 
branitelja za nadvještvo putem presluša- 
nja liečnika vještaka iz Trsta ili putem 
zatraženja mnijenja kojega medicinskoga 
fakulteta o naravi ozlede pretrpljene od 
Karla Picinića, obzirom na protuslovje 
mnijenja liječnika lošinjskih sa mnijenjem 
liječnika Rovinjskih.

U oba je slučaja sudbeni dvor prikratio 
pravo obrane i time oduzeo obtuženiku 
sredstvo za dokazivanje protivnog od 
onoga što je sudbeni dvor uzeo za do­
kazano.

Ađ 1. Na raspravi je pročitana izjava 
općinskoga glavarstva u Lošinju o pona­
šanju i značaju optuženika. U njoj stoji 
međju inim da je optuženik „di carattere 
violento e notissimo agitatore politico... 
forsennato, irragionevole e pericoloso ed 
atto a delinquere ...." (Sliedi.)

acquistato pratica nell’ amministrare, sul 
quale fatto pare che si siano persuasi 
anche dei signori da Lussinpiccolo, che 
ne sarebbero addirittura entusiasti, e che 
perciò il Leva sia andato a trovare le 
necessarie navi. ’

Sia quel che si vuole in comune non 
si sa chi tira, nè chi paga, sedute non 
si tengono già da mesi. Mettiamo calda­
mente a cuore al signor dirigente capita­
nale, affinchè non ci avvenga quello^ che 
sucesse 14 anni fà, che cioè perdiamo gli 
addizionali ; per un comune così povero 
questo sarebbe una vera sciagura.

Immaginatevi, o lettori, che anoora non 
furono regolati i conti incontrati in occa­
sione del giubileo del nostro Don Rocco, 
avvenuto nello scorso gennaio, sebbene 
il Leva aveva promesso di presentar alla 
pubblicità tutti i conti. Alcune voci ma­
ligne anzi dicono, che non hanno pagato 
neppur la cena data in onere del giubi­
lante Don Rocco, così che la padrona del 
restaurant avrebbe il maggior contributo 

; alla famosa festa patria recte irredentistica.
Cosa ora nascerà con questo Municipio, 

non potrei prevedere, essendo che questo 
per la stragrande maggioranza della 
polazione deve rimaner un mistero, il 
popolo basta che paghi e poi i signori 
penseranno per 1’ altro. (Continua.)

Bjornson a Zagabria.
Nel mese corrente si attende a Zaga­

bria, nella capitale della Croazia, 1' arrivo 
del poeta Bjòrnstjerne Bjornson, il quale 
assisterà alla rappresentazione del suo 
.Fallissement* nel teatro croato.

Trieste.
Il Lloyd non può in base al contratto 

fatto col governo, prendere al servizio 
sudditti esteri.

Ma per il Lloyd, tutti i contratti val­
gono un fico secco e p. e. il commissario 
generale delle panatiche con 10.000 di 
paga all’ anno è .. .. sudditto della Ger­
mania.

L’ispettore viaggiante Fio, un begna- 
mino del Frankfurter, era a suo tempo 
impiegato in qualità di secretario presso 
la società di navigazione »Adria« a Fiume. 
L’Adria provò di tutto per liberarsi da 
tale secretario. Rigettato quel poco sapo­
rito sapore daU’„Adria“ se lo trangugiò 
tosto il Lloyd a. Simili ed altre porcherie 
possono succedere solamente in Austria.

Un buon rimedio domestico. Tra i 
rimedi domestici che solgono usarsi per 
frizioni lenitive e revulsive in casi d’in- 
freddamento ecc. va citato in primo luogo 
il Liniment. Captici Comp. coll’ «Ancora» 
(surrogante il «Pain-Expeller-Ancora») che 
viene preparato nel laboratorio della far­
macia Dott. Richter in Praga. Il prezzo 
ne è modico: cent. 80, Cor. 1.40 e 2.— 
la bottiglia; ogni bottiglia è posta in-un 
elegante scatola riconoscibile alla ben nota 
«Ancora». '

HRVATSKA STRANA.

Nikola Vidulić-Albié.
Novi je to mučenik u teškoj narodnoj 

■borbi u otudjenom još Malom Lošinju. 
Nikola Vidulić pok. Vicka iz M. Lošinja 
nalazi se u zatvoru u Rovinju od zadnjega

VIES TI.
Mjestne.

„Narodna radnička organizacija”.
Jučer u jutro na 10 i pò sati, držao je, 

kako javljeno, g. dr. I. Zuccon predava­
nje o „pitanju jezika i pitanju kruha".

Uzeo je najprije rieč g. L. Križ, pred­
sjednik „Narodne radničke organizacije”, 
te rastumačio kaja je svrha organizacije, 
da daje svojim članovima materijalne i 
duševne pomoći, u to ime počimlje se 
danas se prvim predavanjem : O pitanju 
jezika i pitanju kruha.

Gosp. dr. I. Zuccon držao je zatim po- 
dulju konferenciju. Govorio je zanosnim 
riečima o značenju jezika, koji dieli na­
rode međju sobom a od stanovitog diela 
stvara jednu skupinu. Sladak je materinji 
glas, osobito se to opaža kad se iz tu- 
djine kući vrati. Nu ne samo od jezika, 
već i od kruha čovjek živi. Ima ljudi koji 
samo za ovo poslednje rade, to su oni 
koji govore: „Viva la Spagna dove se 
beve e magna”, nu tako samo nerazbo­
rita živina može činiti, pravi čovjek ne.



»OMNIBUS«
kako se je materijalno stanje na- 

naroda poboljšalo nakon Oštrih borba 
za jezik. Savršuje pjesmom Preradovića : 
O jezikku.

Dao Bog dc bi umne predavačeve rieči 
pale na plodno tlo, a drugi put kad bu-, 
đete pozvani da vas dođje u*većem broju.

Pozor tamburaši.
Članovi »Sokola« tamburaški početnici,

pozivlju se da redovito svaku srieđu i 
subotu od 7—8 u večer, pohadjaju vježbe, 
jer će u slučaju odsutnosti izgubiti pravo 
na bezplatno podučavanje.

Hulilo.

Livade, dne 15. XI. 1907.
Podružnica družbe sv. Ćirila i Metoda

u Berkaču opć. Motovun, obdržavala je 
dne 27. pr. mj. prvu glavnu skupštinu. 
Uza sve, što je sve do tog jutra uvijek 
kiša Ijevala, sakupi se tog dana u Ber­
kaču veliki broj naroda iz bližnjih i dalj- 
nih krajeva, koji je time pokazao, koliko 
mu na srcu stoji narodna stvar. Hvale­
vrijedno je i od sokolske glazbe iz Buzeta, 
koja je takodjer tamo došla, da razveseli 
svojim sviranjem prisutan narod. Odmah
tog dana upisalo se u tamošnju podru­
žnicu oko 140 članova, a za »Družbu« 
cabralo se čistoga dobitka 80 kruna. Iza 
skupštine držao se ples do noći. Na večer, 
kad se glazbari vraćahu iz Berkača put 
Livada, u pratnji Livadčana i mnogih 
Berkačana, napadnu ih baš divljački na 
Kanalu kraj Motovuna, nekoji farabuti i 
maškalconi iz Motovuna, potkupljeni od 
gospode.

Samokresima i puškama u ruci htje­
doše zapriječiti našem mimo prolazećem 
narodu daljnji put. Ali su na sreću, baš 
u taj čas đotekli žandari i otjerali one 
divljake sredovječne kulture. Da nisu žan­
dari posredovali, došao bi bio zao čas za 
te talijanske poprdile, a medju ostalima i 
za onoga pisara na c. kr. sudu u Moto­
vunu, koji je nabijenom puškom skočio 
na put pred naše mirne ljude i htio, stre­
sati na njih.

Dne to. t. mj. držala je podružnica u 
Lovinjštini (općine Motovun) svoj prvu 
glavnu skupštinu, kojoj je takodjer prisu­
stvovala glazba iz Buzeta. Šteta, što je 
i ovaj put neprestana kiša zabranila mno­
štvu naroda prisustvovati skupštini, koji 
bi bio inače iz mnogih krajeva došao. 
Čistoga dobitka za »Družbu« sabralo se 
preko 50 kruna.

Na večer, kad se glazbari vraćahu u 
pitnji mnogih Livadčana, pozdravljali ih 
sa dvaju bližnjih bregova : Zamask i Be- 
letićev breg pucanjem mužara uz kliku 
urnebesni mi : Živio !

Tko da opiše, onaj jad i žalost onih 
»Signori« u Motovunu, slušajući sve to, 
i videći, kako se narod naš želi od njih 
osloboditi.

Ko ludi idu po Motovunu i jedan dru­
goga pita: .Cosa gavemo da far, che 
tutti foresi i ne vuol bandonar 1* I pravo 
imaju, da se boje, jer će im, ako Bog 
dade do mala za uvijek odzvoniti. Me- 
djutim, Vi Berkačani, Sovinštani i svi 
ostali naši, samo složno, pa Vas nitko 
svladati neće.

Vhvtnik i izdsnc : Tiskara LA6UUA I di 
Odorerai urednik: J. Kuašk.

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

Ciena do 15 rieči 30 para, preko svaka 
rieč 2 p.

Za veće trgovačke oglase može se do­
biti cjenik u našoj papirnici ; jamči se za 
nizku cienu.

Fino a 15 parole il prezzo è di 30 cent, 
e ogni parala di più 2 cent.

Per le inserzioni commerciali di più 

grande formato si può ritirare la tariffa 
nella nostra tipografia, i prezzi non te­
mono concorrenza.

Si ricevono le inserzioni in italiano, 
croato e tedesco.

MOBILI usati in grande quantità vende
Francesco Barbalić ali’angolo delie vie
Sissano e Diana. 41
POKUĆSTVA rabljena u velikoj količini 
prodaje F. Barbalić na uglu ulice Diana

Trgovcima 1 raznim gospodarskim dru­
štvima na znanje: U našoj .Narodnoj 
Tiskari Lagmja i drug.* mogu se dobiti 
razne trgovačke i zapisničke knjige uz
jeftinu cienu.
Pučkim Školama i konsumuim dru­
štvima preporuča se osobito naša ,Na 
rodna Papimica" za nabavu raznih škol­
skih teka i risanka kao i pločice i ine 
školske potreboće, te sve knjige i tiska 
niče potrebne za konsumua društva. Pre.
prodavačima znatan popust. 52 a
LAVORATORI© TAPPEZZIERE in via 
Sissano 8 (Enrico Agolanti) assume qjal 
siasi lavoro anche a domicilio, a prezzi
miti. 61
UDOVA mlađa, bez diece, pođpuno zdrava 
i veoma inteligentna traži mjesto gazda­
rice. Adresa: Trst, glavna pošta pod I.
C. F. 65

Il sottofirmato comunica al P. T. 
Pubblico e all’ inclita i. e r. Guarni­
gione, di avere incominciato colla 
vendita al minuto di Vino bianco e 
nero di sua proprietà, nella stanzia 
Frank, Via Giovia (prolungata) N. 75.

Vino nero a 64 cent, il litro
,, bianco „ 80 . . . . . . . . . . . .

Chi desidera bere un buon bic­
chiere di vino naturale, non manchi 
di venire.

POLA, nel novembre 1907.

Con stima
Antonio Šverko.

VaWiWWàVWàWàWaIÌWa
MV MbaiWBHM 

in
------------------- POLA ------------------
hai stets am Lager lltriaaer und dahns 

tinsi Weine bester Qualitat.
Istriane! rot und weiss 

Weine von.....................3É t h
Roter Terranowein I. Qua- 

litàt ........... .................44
50 

100
70
50
44
56

Muskateller weiss . . . . 
Muskat dessert hochfein . 
Lissaner Vagava .... 
Dalm. Blutwein .... 
Opollo.............................

» hochfein................
Alle Preise verstehen sich------------- per xoo____ 
franco POLA. Weinproben werden auf Ver- 
langen in die Wohnung gestellt Beste’- 
lungen kònnen mUndlicb in Komptov
Viale Carrara, .Narodni Dan*, brieflich, 
odor telefoniseli (Tel. Nr. 26.) erfolgcr 

and werden sofòrt ausgefùlut.

Mi Otpusti U
POLA, angolo via Sissano e via Diana

presso

FRANCESCO BARBALIĆ
Prezzo : Fino 20 litri a 12 cent.
U litro e oltre 20 litri a 10 ceni. 

' il Utro.

Veliko Ma® octa c1™™™ 
■11 Vi LOV - ■

(kVHSinG) Družbe sv. Ciri] a i Metoda 
pregledan po Dr. Jenedeku 

 prodaje se • — 
u trafici Fait via Barbacani 

, »---- Dorčić via K .ndìer
, , Bolčić via Minerva
» . Iv. Žic via delTAmmiragliato

.» , Meatschik via Veterani
, , Reputar via Sergia.

PULA, na uglu ulica Stesane i Diana 
kod

FRANA BABBAttói

Glena: Do 20 litara po 12 jara 
litar. preko 20 litara po 10 para,

) ««rroganto il
j Paia - Expeller Abmhl '

Otvorenje dućana
„Old

ulica Sergia, 47 (ex Vittori) PULA
W* /« decembra 1902*

Aloderna g’a.lantei’ijska i tooletna roba.
Sve potrebštine za uuifonne e. i k. ratse motBarice i c. i k. gospodu.

pozor: POZOR!

™
OdllkcVKa > 3 erebralfial kolajna mi 
« Boriai Mita 1891. }1tò4 U00. ;

ćastsa dintorni I zlatna Kolajna 
u Vidnu prtina 1803.

Data« kclajM I refluirti krti « 
RIohj ferirne 1903.

s—si Svijećama na paru 
J. Uepac, (Ma, il Si AiitSiia I. 7. 

ireć. svećesvtru, crkvenom »tarešinstru, p. n. ‘lavnom ob-
prijeincg pdeloaf» voskx. Kilogram po K — Za prije- 

------ Tujtea Myrrhae, Styrax, fitilja i stakla 9 
eaL Trgovcima pneporućam »vijeće za pogrebe, 
svtšct i med najjeftinije vrati uz veoma niske cijeno. 

V0Mk inqr^M U mhoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.

^•čoo svjetlo po jeftinoj

40 1

Liter

• • •
Narodna Tiskara i Knjigovežnica 

LAGINJA i drug, 
prije J. Krmpotić i drug.

Via Giulia br. L - PULA - Via Giulia ir. 1.

PREPORUČA SE ZA:

I
I TISKARSKE, KN JI- * SAMA IZRADJUJE
I GOVEŽKE, GALAN- PEČATE
I TERIJSKE RADNJE ZZZ-ZZZZZZZ 

--- -
DIADE U ZALIHI TISKANICE I KNJIGE ZA P. N. 

OBČ1NE, CRKVE, ŠKOLE, t= TRGOVAČKE KNJIGE, PISAN. 
ODVJETNIKE, POSUJILN1CE i KE ZA ŠKOLE, PISARSKE I 
KONSUMNA DRUŠTVA = RfSARSKE POTREBŠTINE = 

PRODAJA PAPIRA NA MALO I VELIKO. 
______ •________■_>' --• • • * •

DRUŽBINE OLOVKE
dobivaju se u Uekai I

LAG INJA i dr. - PULA
===== VIA GIULIA. 1 ...... .. .........

POZOR!


